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Il Cairo insiste sulla riconvocazione della Conferenza di Ginevra 

Offensiva diplomatica 
egiziana per sbloccare 
la crisi mediorientale 

Un discorso di Sadat e un'intervista di Fahmì • Arafat a Belgrado • La situazione resta 
esplosiva • Tito andrà in Egitto e Libia • Attesa per la visita di Gheddafi a Mosca 

IL CAIRO. 5 dicembre 
L'Egitto sembra deciso — 

anche nel clima determinato 
dagli sviluppi della crisi li
banese dopo gli accordi di 
Riad e del Cairo — a lan
ciare una vera e propria of
fensiva diplomatica, per spin
gere la situazione mediorienta
le sulla via del negoziato e 
quindi della soluzione paci
fica. Mentre è in corso al
l'Assemblea generale dell'ONU 
il dibattito generale sul Me
dio Oriente, che vede d'Egit
to in veste di promotore, og
gi si registrano un discorso 
di Sadat e un'intervista del 
ministro degli Esteri Ismail 
Fahmi. 

Il Presidente egiziano, par
lando nel corso di una mani
festazione ad Ismailia, ha det
to che nel prossimo anno « si 
faranno tutti gli sforzi » per 
sistemare il conflitto arabo-
israeliano, egli ha però al 
tempo stesso ammonito che 
<:'è ancora « molta strada da 
percorrere » per arrivare alla 
« liberazione dei territori oc
cupati » e che dunque « lo 
sviluppo delle forze armate 
deve continuare ora per ora ». 

Quali siano gli sforzi cui 
si riferiva Sadat lo ha messo 
in luce Fahmi: egli infatti ha 
detto che se i colloqui di Gi
nevra dovessero fallire (ri
cordiamo che all'ONU l'Egitto 
ha sollecitato la convocazio
ne della Conferenza di pace 
entro il marzo prossimo). Il 
Cairo chiederà che il Consi
glio di sicurezza dell'ONU sie
da in permanenza, « fino a 
che una soluzione globale non 
sia stata trovata ». In tal mo
do, secondo Fahmi, il Con
siglio diventerebbe esso stes
so « l'apparato del negoz ia i» . 
In questo ambito — ha ag
giunto ancora Fahmi — una 
notevole responsabilità spetta 
agli USA e all'URSS, copresi-
denti della Conferenza di Gi
nevra, i quali « non dovreb
bero accontentarsi di dirama
re inviti, ma dovrebbero 
prendere iniziative, comuni o 
separate, per un bozza di si
stemazione pacifica di tutta 
la questione ». 

Le dichiarazioni di Sadat e 
di Fahmi appaiono tanto piti 
interessanti in quanto si col
locano nel quadro di una 
sempre più fitta serie di in
contri ad alto livello: come 
si sa Arafat è stato ieri a 
Belgrado e va ora a Buca
rest, Tito — è stato annun
ciato — andrà prossimamen
te al Cairo e in Libia, il Pre
sidente Gheddafi è atteso fra 
qualche giorno a Mosca. 

In questo contesto, inerita 
anche di essere sottolineata 
un'intervista del Presidente si
riano Assad di tono piutto
sto distensivo: Assad ha di
chiarato formalmente che la 
Siria non intende attaccare 
Israele dal Sud Libano ««se 
avessimo intenzione di attac
care Israele, come pretendo
no gli israeliani, lo faremmo 
dal Golan e non dal Libano »>, 
ed ha affermato che il ruolo 
siriano in Libano è un ruo
lo «di pace» e che le truppe 
siriane si ritireranno « non 
appena lo giudicherà oppor
tuno il Presidente libanese ». 

• 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 5 dicembre 

Gheddafi. presidente del 
Consiglio rivoluzionario della 
Libia, giungerà nei prossimi 
giorni nell'URSS in visita uf
ficiale « su invito del CC del 
FCUS e del presidium del So
viet Supernio ». A Mosca avrà 
colloqui al massimo livcil.>. 

L'agenda dei colloqui sarà 
estremamente densa: com
prenderà, ira l'altro, una se
rie di a informazioni e scam
bi di vedute » sulla situazione 
del conflitto nvdionentale . Su 
questo punto g'.i esponenti del 
Cremlino — come risulta chia
ramente da vari articoli e 
commenti di stampa — inten
dono portare a fondo una 
azione di « sondaggio » tenen
do conto che nei passato il 
gruppo dirigente della Libia 
ha manifestato, nei confron
ti della politica svolta dalla 
URSS nel Medio Oriente, se
rie perplessità. Vari organi di 
stampa di Tripoli, nel marzo 
12. accusarono l'URSS di a-
ver raggiunto un « accordo » 
con gli americani per mante
nere congelata la situazione 
mediorientale. La Pravda, in 
quella occasione, polemizzo 
duramente definendo le e-
spressioni « provocatorie » e 
destinate a rovinare i rappor
ti Libia-URSS. In questi ulti
mi anni la situazione è però 
andata migliorando sino a 
giungere al periodo attuale e 
cioè all'invito del Cremlino al 
colonnello Gheddafi. Segno 
questo, si nota a Mosca, che 

Dispersa a Mosca 
una manifestazione 

di dissidenti 
MOSCA. 5 dicembre 

Secondo tutte le principali 
agenzia di stampa occidenta
li \AP. .4.VS.4 UPI. AFP. 
Rcutcr) incidenti sono avve
nuti oggi in Piazza Puskin 
quando la polizia è interve
nuta per disperdere una fol
la di circa trecento persone 
«tutti «dissidenti»» eh» in
tendevano dimostrare nel 
« giorno della costituzione so
vietica » contro le limitazio
ni alle libertà politiche. Fra 
i dimostranti c'erano anche il 
gcn. Grigorienko e lo scien
ziato Sakharov, contro il qua
le alcune persone avrebbero 
lanciato palle di neve e in
sulti. Una persona sarebbe 
stata arrestata. Un'analoga 
manifestazione a Leningrado 
si sarebbe svolta senza inci
denti. 

si vuole aprire una pagina 
nuova nelle relazioni politi
che e diplomatiche. Gli am
bienti ufficiali, tra l'altro, fan
no rilevare che i rapporti so
no ora facilitati dal fatto che 
tra i due Paesi esiste una co-
munita di vedute sui più scot
tanti problemi. L'URSS — si 
precisa a Mosca — è favorevo
le alla politica di neutralità e 
non allineamento portata a-
vunti dai dirigenti libici. 

Interessanti, in tal senso, 
gli articoli che escono in que
sti giorni sulla stampa sovie
tica. Le Jsvestia esprimono 
un « forte augurio » per il suc
cesso dei colloqui precisando 
che « l'URSS spera che la vi
sita di Gheddafi apra una 
nuova, eccezionale pagina nei 
rapporti con la Libia, dia un 
grande impulso allo sviluppo 
della cooperazione reciproca, 
approfondisca e rafforzi i le
gami di amicizia ». La Tass 
sottolinea il contributo che i 
Paesi socialisti stanno fornen
do alla Libia nel campo del
lo sviluppo industriale ed e-
conomico. Il settimanale di 
politica estera Za Rubejom, 
in un ampio reportage, rile
va che tutta la vita della Li
bia, in questi ultimi tempi, è 
caratterizzata da « importanti 
modificazioni ed avvenimen
ti ». 

Per quanto riguarda infine 
l'operazione Libia-Fiat, la no
tizia a Mosca è stata diffusa 

dalla Tass, ma non sono ap
parsi articoli o commenti sul
la stampa. 

Carlo Benedetti 
* 

BELGRADO, 5 dicembre 
fs g.J - « La situazione nel 

Medio Oriente è destinata a 
rimanere esplosiva ancora per 
lungo tempo » ha detto il lea
der dell'OLP Yasser Arafat, 
questo pomeriggio, in un in
contro con i giornalisti a con
clusione dell'i sua visita in 
Jugoslavia. Arafat ha motiva
to il suo giudizio con il fatto 
che molte forze in sede inter
nazionale — particolarmente 
gli USA — « ignorano ancora i 
legittimi diritti del popolo pa
lestinese ». 

Dopo aver affermato che in 
questi ultimi tempi la Rivo
luzione palestinese ha regi
strato numerosi successi, sia 
politici, che diplomatici, Ara
fat ha detto che nel Libano 
Meridionale la situazione per-. 
mane pericolosa per le ambi
zioni di Israele che continua 
a concentrare truppe lungo il 
confine; e di ciò Arafat ha 
lungamente parlato ieri con 
Tito. 

Alla domanda perché sia ve
nuto a Belgrado, Arafat ha 
risposto che voleva vedere gli 
amici jugoslavi perché « la 
Jugoslavia 6 molto importan
te nel movimento dei non al
lineati ». 

Evacuati dalla polizia trecento tipografi 

Scioperi e cortei 
in Francia per 

il «Parisien Libere» 
Grande mobilitazione operaia contro l'intervento della magistratura e del governo 

PARIGI — Reparti di polizia presidiano la zona intorno al « Parisien libere » durante l'evacuazione 
della sede. (Telefoto ANSA) 

CHIRAC HA DATO VITA IERI UFFICIALMENTE AL RPR 

Clima di esaltazione nazionalista 
per la rinascita del «neo-gollismo» 
Manifestazione di massa alla porta di Versailles - Un'operazione che tende a coagulare lo scontento e le 
frustrazioni della «maggioranza silenziosa» e che pone gravi interrogativi - L'adesione di Debré 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 5 dicembre 

Il RPR ( Rassemblement 
ponr la Republique), il nuovo 
movimento politico creato dai-
l'ex-primo ministro Chiraccon 
le sposile del gollismo, è nato 
ufficialmente questo pomerig
gio nel Palazzo delle esposizio
ni alla porta di Versailles, in 
una atmosfera di nazionali
smo delirante, una atmosfera 
che questa mattina ci ripro
poneva il vecchio interrogati
vo « dove va la Francia? » del
la fine degli anni '50. 

La mascella dura come la 
parola, la figura tesa nell'im
pegno di convincere e di tra
scinare. il giovane fondatore 
del RPR, accolto come il nuo
vo « salvatore », ha fatto cor
rere un brivido di rivincita po
litica nelle schiene dei suoi 
50 mila e piii sostenitori e un 
brivido di freddo nella Fran
cia democratica che si doman
da stasera, non senza una 
punta di preoccupazione, qua
li forze spingono Chinic in 
questa operazione, cosa si na
sconde realmente dietro il lin
guaggio nazional-populista di 
questo ambizioso personaggio 
che. col pretesto di rilancia
re il gollismo come barriera 
contro l'avanzata delle sini
stre, fonda il suo successo sul
le frustrazioni, gli egoismi, 
le amarezze e il desiderio di 
potere di quella massa cen
trale della Ixirghesia che fu 
delusa da De Gallile come 
oggi è delusa da Giscard d'K-
staing. 

Non vogliamo esagerare nò 
drammatizzare la situazione. 
L'operazione Chirac e un ten
tativo estremo della a maggio
ranza silenziosa ». della destra 
conservatrice, di suscitare in 
Francia una passione naziona
le capace di raccogliere ade
sioni a destra, al centro e a 
sinistra, come aveva fatto De 
Gaulle nel 1958. Certo. Chi
rac non è De Gaulle. non ne 
ha ne il prestigio ne l'equili
brio. Ma proprio qui risiedo
no i limiti e i rischi dell'avve
nimento. certamente uno dei 
più importanti di questi ulti
mi tempi. Senza il prestigio 
del Generale Chirac può falli
re. ma egli sa che nelle pro
fondità della Francia borghe
se e piccolo-borghese c'è una 
grande domanda d'ordine, di 
uomo forte, di anticomuni
smo. E se riesce, senza l'e
quilibrio del Generale e sot
to la spinta di queste forze e-
gli può essere portate dal suo 
carattere autoritario a pren
dere iniziative pericolose. 

Quando i gollisti dicono 
« Chirac non è il Caudillo » 
o « Chirac non è Mussolini » 
vuol dire che in essi esiste 
già il sospetto che Chirac sia 
questo o quello. Oggi uno dei 
leaders della sinistra sociali
sta. Chevenement. ha detto 
che il nuovo RPR è un « ras
semblement petainiste ». rav
visando nel paternalismo e 
nell'autoritarismo di Chirac 
non pochi indizi del fascismo 
degli anni '40. 

E' vero che vecchi leaders 
gollisti come Chaladon. come 
Sanguinetti, come Chaban Dei-
mas. o l'organizzazione giova
nile gollista, hanno rifiutato di 
partec.pare alla fondazione 
del movimento limitandone 
così il significato politico. Ma 
ciò è la riprova delle venatu
re di estrema destra di que
sta che è prima di tutto una 
gigantesca operazione elet
torale («prepararsi ad un an
no di battaglia politica per 
battere la sinistra »), che in 
secondo luogo è la risposta di 
destra alle esitazioni riformi
ste del giscardismo e che in

fine è il tentativo di mordere 
elettoralmente a sinistra fa
cendo appello alla ugrandeur» 
francese, al giacobinismo, al 
corporativismo come aveva 
fatto De Gaulle. 

L'avallo portato da Debré 
a Chirac è significativo. Col 
tono isterico delle grandi oc
casioni Debrè ha urlato alla 
folla che il nuovo movimen
to nasceva « contro le esita
zioni del potere attuale, con
tro la degradazione della 
Francia nei confronti del 
mondo » e per ridare al Pae
se la « grande» r » degolliana. 

Anche la scelta di Chirac 
come salvatore del goll ismo è 
sintomatica: ultimo nato del
la covata di Pompidou, dun
que gollista di una genera
zione che non ha praticamen
te mai « servito » il genera
le, Chirac ha scavalcato i ca
pi storici del movimento, ba
roni e notabili come Gui-
chard, Chaban Delmas, Frey, 
Debré, Couve De Murville, e 
si è imposto all'ala destra 
del partito, un po' pujadista 
ed un po' conservatrice, co
me il solo capace di far fron
te al giscardismo ed alle sini
stre e di effettuare il « mira
colo » della rinascita. 

Quanto resti di goll ismo 
nel nuovo movimento è quel
lo che si vedrà nei prossimi 
mesi: la direzione del partito 
ne ha chiesti sei per struttu
rarlo in tutto il Paese e per 
lanciarsi poi nella campagna 
elettorale. Ma questa campa
gna è già aperta da tempo: 
è aperta almeno dal 23 ago
sto scorso, quando Chirac 
aveva rassegnato le dimissio
ni dalla carica di primo mi
nistro per lanciarsi nell'av
ventura del RPR. 

Augusto Pancaldi 

Restituita dopo 20 anni la visita di Tito a Parigi 

Giscard d'Estaing per 
due giorni a Belgrado 
DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 5 dicembre 
Il presidente Valéry Giscard 

d'Estaing sarà domani matti
na il primo capo dello Stato 
francese a mettere piede sul 
territorio jugoslavo per una 
visita ufficiale. Egli restituisce 
la visita effettuata a Parigi 
venti anni fa dal maresciallo 
Tito. La visita non ha potuto 
essere restituita prima per di
versi motivi: politici, prima, 
per la posizione jugoslava a 
favore del FLN algerino; di 
forza maggiore, nel settembre 
scorso, per l'indisposizione 
del presidente jugoslavo. 

Il capo dell'Eliseo giungerà 
alle 11 all'aeroporto di Bel
grado da dove proseguirà alla 
volta del palazzo bianco dove 
si incontrerà con il marescial
lo Tito. I colloqui tra i due 
presidenti avranno inizio nel 
tardo pomeriggio. 

La stampa jugoslava dedica 
all'avvenimento ampio spazio, 
la televisione ha trasmesso 
questa sera una intervista con 
il presidente francese. 

Secondo quanto affermato 
da un portavoce ufficiale, ci 
si attende che i colloqui di 
Belgrado confermino « la so
miglianza e la coincidenza di 
molte posizioni e preoccupa

zioni dei due Paesi ». Ed è 
per questo motivo che da par
te jugoslava si ritiene la vi
sita un avvenimento impor
tante non solo per quanto ri
guarda l'approfondimento del
la collaborazione bilaterale. 
ma anche n una parte concreta 
dei risvolti generali per la 
edificazione di migliori rela
zioni nel mondo ». 

Nei circoli jugoslavi si sot
tolinea il fatto che nella fase 
preparatoria della visita « si è 
trovato facilmente ed in modo 
riuscito un linguaggio comu
ne ». Secondo questi circoli. 
nel corso dei colloqui una 
parte imporrante sarà riser
vata ai problemi connessi con 
« l'ulteriore consolidamento 
della distensione » e saranno 
approntati i temi collegati con 
i focolai di crisi in Europa 
e nel mondo. 

Si ritiene che Tito parlerà 
a Giscard d'Estaing del mo
vimento dei non allineati e dei 
risultati della conferenza di 
Colombo. Per quanto riguarda 
i rapporti bilaterali si sotto
linea a Belgrado che la di
scussione su questi problemi 
è stata preparata in modo 
molto solido attraverso gli in
contri tra 1 membri dei due 
governi ». 

Silvano Goruppi 

Ha votato il 73 per cento degli elettori 

Primi risultati dal Giappone 
Rieletti Tanaka, presentatosi come indipendente dopo essere stato travolto dallo 
scandalo Lockheed, e i principali esponenti dell'attuale governo - Avanzata socialista 
Dipende dal voto delle grandi città se i liberali conserveranno la maggioranza 

TOKIO. 5 dicembre 
A poche ore dalla chiusura 

dei seggi, avvenuta alle 10 di 
stamane (ora italiana» corri
spondenti alle 18 locali — i 
risultati definitivi si dovreb
bero sapere alle 8 italiane di 
lunedi mattina — il partito li
berale dell'attuale Primo mi
nistro Takeo Miki si avvia a 
conseguire la maggioranza re
lativa. nonostante lo scanda
lo Lockheed che meno di un 
anno fa travolse il suo ex 
presidente Tanaka, e una no
tevole avanzata del partito 
socialista. Nel momento in 
cui scriviamo i liberali risul
tano essersi infatti aggiudica
ti 191 dei 511 seggi in palio 
per il rinnovo della Camera 
Bassa, precedendo il partito 
socialista «82 seggi», il parti
to buddista Komeito (26 seg
gi) . il partito socialdemocrati
co (13 seggi) , i nuovi libe
rali (5 seggi) gli indipendenti 
(15 seggi) e il partito comu
nista che finora se ne è ag
giudicali 6. 

I risultati finora disponi
bili sono quelli delle zor.e ru
rali. tradizionale roccaforte 
del partito governativo. Ma 

solo quando si avranno i ri
sultati delle grandi città — e 
in particolare quelli di To
kio e di Osaka, dove le si
nistre sono notoriamente più 
forti — e saranno assegnati 
altri ;73 seggi, si potrà sa
pere .«-e il partito di Miki 
avrà conservato la maggio
ranza necessaria a restare da 
solo arbitro della politica del 
Paese. 

Per conquistare la maggio
ranza della Camera dei de
putati — il cui organico è sta
to proprio per questa consul
tazione portato da 491 a 511 
seggi — i liberali dovrebbero 
assicurarsi 256 seggi, per con
trollare invece tutte le va
rie commissioni parlami ntari 
ne occorrono 271. 

Sino a ieri il partito di Mi
ki e Takeo Fukuda poteva 
contare su 265 parlamentari 
contro i 112 dei socialisti, i 
39 dei comunisti , i trenta del 
Komeito. i diciannove dei so
cialdemocratici. i cinque dei 
nuovi liberali ed i quattro in-
dipendemi. Questi ultimi so
no riusciti a portare alla Ca
mera Bassa sinora ben quin
dici nominami . 

Tra questi vi è l'ex Primo 
ministro e presidente del par
tito liberale Kakuei Tanaka 
che. benché sia ancora sotto 
processo per le gravi accu
se di corruzione mossegli, ha 
vinto nettamente nella città 
natale di Niigaia. nel Giap
pone >ettentrionale. Evidente
mente a Niigata. centro ru
rale dei Giappone settentrio
nale. 1 eco dell'affare Lock
heed è giunto attutito. 

Tra gli uomini politici che 
hanno visto riconfermato il 
mandato figurano l'attuale 
Primo ministro Takeo M:ki, il 
responsabile per la program
mazione economica Takeo Fu
kuda. il ministro delle Finan
ze Masayoshi Ohira. il mini
stro degli Esteri Zentaro Ko-
saka. il segretario generale del 
partito socialista. Masashi I-
shabashi. 

L'affluenza alle urne che 
nelle prime ore era stata piut
tosto ridotta si è andata via 
via accentuando, favorita dal 
bel tempo. Si calcola che de
gli oltre settanta milioni di e-
letton abb:a votato circa il 
IO per cento, cioè circa 57 
milioni. 

Fucilato oppositore 
dello Scià 

TEHERAN. 5 dicembre 
Un oppositore dello Scià 

condannato a morte sotto la 
accusa di aver compiuto at
tentati dinamitardi è stato fu
cilato oggi nell'Iran. Lo ha 
annunciato un comunicato uf
ficiale sostenendo che l'uomo. 
Hohammad Hassani Ebrani, 
era legato al gruppo denomi
nato • Combattenti del popo
lo iraniano » e aveva parte
cipato ad azioni a Isfahan e 
a Teheran. 

dalla prima pagina 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 5 dicembre 

Poco dopo le 8 di questa 
mattina la gendarmeria nazio
nale, in esecuzione dell'ordi
nanza giudiziaria di 3 giorni 
fa. è entrata in forza nella 
vecchia tipografia del Parisien 
Libere, della « rue d'Enghien », 
ne ha sfondato con un bulldo
zer la porta di ferro rafforza
ta da una barricata ed ha « e-
vacuato » i 300 operai tipografi 
che da un anno e mezzo oc
cupavano lo stabilimento i>er 
costringere la proprietà ad un 
negoziato. 

Venerdì, come è noto, Pa
rigi era rimasta senza giorna
li in seguito ad uno sciopero 
proclamato dal sindacato ccl 
libro dopo il verdetto favore
vole alla proprietà emesso dal 
Tribunale di Parigi. Questa 
mattina l'azione della polizia 
(alle 10 un gruppo di tipogiTiì 
resisteva ancora sui tetti dello 
stabilimento e nel pomeriggio 
le manifestazioni su succede
vano sui «grands boulevards») 
ha provocato una immediata 
reazione dei sindacati e Jegli 
operai tipografi. La CGT, ia 
CFDT e la FEN hanno deciso 
un nuovo sciopero di 24 ore, 
ma aperto ad un eventuale 
prolungamento indeterminato, 
delle tipografie francesi, una 
azione nazionale di protesta 
di due ore, dalla 15 alle 17 
di domani, in tutte le improse 
statali e parastatali e una 
manifestazione di massa a Pa
rigi. dalla piazza della Repub
blica alla piazza dell'Opera, al
la stessa ora. 

Centinaia di operai tipogra
fi, nonostante la giornata fe
stiva. si sono radunati poche 
ore dopo l'intervento della po
lizia davanti alla Bourse Cu 
Travati (camera del lavoro di 
Parigi (hanno tonnato un coi 
teo e verso mezzogiorno nan
na occupato alcuni locali ap ! 
partenenti ad Amory. il pm- . 
pnetaria del Parisien Libere \ 
in rue Reaumur. Anche qui la 
polizia è intervenuta in forze. 
Per prevenire il rischio di 
uno scontro il sindacato del 
libro ha preferito invitare gli 
operai ad abbandonare i loca
li occupati. 

Il ministro del Lavoro, dopo 
avere spiegato che l'interven
to della polizia era « necessa
rio » per far rispettare l'ordi
nanza giudiziaria, ha invit.uo 
per domani la proprietà e il 
sindacato del libro a incon
trarsi allo scopo di trovare 
una soluzione negoziata. E' i:n 
intervento tardivo se si pensa 
che il conflitto, come abbia
mo già detto, durava da un 
anno e mezzo e che mai il 
governo, con il pretesto di 
« non interferire e nella liber
ta di stampa » si era propo
sto come mediatore per co 
stringere Amory ad incontrare 
il sindacato di categoria. 

In pratica il governo ave
va permesso ad Amory di ef
fettuare una operazione di 
« riassestamento economico e 
tecnico » del Parisien Libere 
attraverso il licenziamento ri: 
300 operai e impiegati, di 
stampare il giornale per alcu
ni mesi in Belgio e di introdur
lo ogni mattina in Francia, 
senza sollevare alcuna obiezio
ne di principio. 

Il conflitto, che con oggi 
giunge ad un punto di est re-ria 
acutezza, rischia di creare una 
grave tensione sociale nel mo
mento in cui la crisi e c o m i u-
ca batte alle porte di molte 
altre aziende. A questo pro
posito la decisione dei due 
massimi sindacati di fare del 
caso del Parisien Libere u . n 
questione nazionale e sinio-
matica di una situazione ip~er-
ta allo scontro più che al dia
logo. 

a.p. 

Comunisti 
da parte di diversi esponenti 
della DC si stia reagendo con 
decisione all'ipotesi di un ri
torno alla politica dello scon
tro col PCI e ad ogni sorta 
di tentazione di destra. Ma 
può bastare questa risposta? 
Come si risponderà da parte 
del gruppo dirigente de nei 
prossimi mesi, alla gravità 
della crisi e dei problemi 
aperti nel Paese, alla neces
sità di nuove misure di ri
sanamento. all'urgenza com
plessiva di una coerente po
litica generale di severità e di 
cambiamento, di una politica 
che richiede un governo ben 
piii forte ed autorevole del
l'attuale. ed una maggioranza 
in grado di assicurare la piii 
larga adesione e il più largo 
consenso popolare? 

E' nello siuggire a questa 
fondamentale domanda, nel 
non sapere proporre una pro
spettiva adeguata alla com
plessità e profondità delle 
contraddizioni dei problemi 
aperti nel Paese, che si ma
nifesta la debolezza politica 
dell'attuale segreteria della 
DC. In quanto a noi comuni
sti non siamo così ingenui 
da ritenere che il passaggio 
ad un nuovo tipo di sviluppo 
e ad una nuova direzione po
litica del Paese possa realiz
zarsi in modo lineare e in
dolore. 

Decisiva — ha proseguito 
Napolitano avviandosi alle 
conclusioni — è l'intensifica
zione dell'iniziativa del no
stro Partito e la crescita di 
un vasto movimento unita
rio. Non riteniamo che i sin
dacati possano assumere l'o
biettivo per una nuova e più 
avanzata soluzione di gover
no, anche se è pienamente 
legittimo ogni loro motivato 
giudizio sugli indirizzi e sui 
concreti svolgimenti dell'azio
ne di governo nel campo del
la politica economica e so
ciale. L'importante è che i 
sindacati portino avanti nel 
modo piii concreto e coeren
te, il loro impegno di lotta. 

TORTORELLA 
Parlando a Pordenone, nel

l'occasione della inaugurazio
ne della nuova sede della Fe
derazione comunista, il com
pagno Aldo Tortorella, della 
Direzione del PCI. ha in par-
ticolar modo sottolineato la 
necessità di rafforzare l'im
pegno all'iniziativa politica 
unitaria di fronte alla per
manente gravità dei proble
mi del Paese. L'esempio del 
Friuli è indicativo dell'attua
le condizione dell'Italia. In 
Friuli si avverte pesantemen
te, nel permanere di una si
tuazione difficilissima e talo
ra ancora drammatica delle 
zone terremota'e. la erronei
tà della posizione democri
stiana che tende al rifiuto 
di un pieno, solidale impe
gno unitario di tutte le forze 
democratiche. Contemporanea
mente, si avverte che quel po
co che si è riusciti a fare, 
è dovuto allo sforzo unitario 
delle forze popolari sollecita
to dai comunisti . Allo stesso 
modo, nell'insieme del Pae
se. non si potrà fare piena
mente fronte alle esigenze di 
risanamento e di rinnovamen
to senza dar vita ad un nuo
vo slancio unitario che ponga, 
assieme ai problemi imme
diati. l'esigenza di sollevare 
le grandi questioni decisive 
per un nuovo sviluppo. 

Un grande dibattito è in 
corso e va sviluppato tra le 
differenti forze culturali e 
politiche e all'interno di cia
scuni di esse. E' pienamente 
possibile che ciascuna, nel
l'approfondimento delle pro
prie ragioni ideali, tragga dal 
suo patrimonio la capacità di 
ricercare i punti su cui ope
rare uno sforzo per la conver
genza con le altre, diverse 
forze. Il pluralismo non può 
essere confuso con la con
trapposizione o. peggio, con 
la chiusura integralistica: se 
cosi fosse prevarrebbero le 
spinte disgreganti e. al limi
te. un pericolo grave per le 
sorti della democrazia. In de
finitiva. a ciò mirano le po
sizioni di destra che si mani
festano fuori e dentro la DC. 

E' pienamente comprensibi
le che questa controffensiva 
conservatrice o. addirittura, 
reazionaria sia in atte» innan
zi al maturare di un pro
cesso politico unitario: ma è 
preoccupante che la risposta 
fornita ad essa da parte del
le forze non conservatrici del
la DC non intenda la r.eces 
sita di indicare uno sborro 
politico nuovo e. dunque, ri
schi di divenire risposta ste
n le e impotente. Comunque, 
alle manovre di destra, la si
nistra non può rispondere. 
certamente, cadendo in esa
sperazioni settarie: ma. al con
trario. lavorando e lottando 
con sp in to imitano attorno 
alla soluzione concreta dei 
grandi problemi storici del 
Pae«e. 

Tra di essi un posto grande 
spetta ad un giusto rappor
to tra lo Stato e la Chiesa: 
ed è prova certamen'e posi
tiva l'intesa fra le forze de
mocratiche per la revisione 
del Concordato. 

Soprattutto occorre porre 
:1 bisogno della ripresa eco
nomica. dell'occupazione gio
vanile e femminile ma que
sti stessi obiettivi non sono 
ricett ivamente possibili sen 
za rinnovamento. Perciò : co
munisti pongono con tan
ta insistenza l'accento sulla 
necessità d: nesammare ì va
lori stessj su cui la npresa 
si deve riavviare ed esaltano 
il significato decisivo di una 
battaglia cultuale e ideale di 
massa. Non a caso, nel pie
no di ima crisi economica 
tanto grave, la Direzione del 
PCI ha chiamato al nsana-
mento e al rinnovamento del
la scuola. Senza creare nuo
ve abitudini, nuove mentali
tà. un nuovo costume, più li
bero e più responsabile in
sieme, non si potrà avere un 
nuovo tipo di sviluppo. 

Il viaggio di Andreotti 
ROMA. 5 dicembre 

Il presidente del Consiglio, 
on. Andreotti. con un nsret-
tissimo numero di collabora-
ton — l'ambasciatore Mondel
lo, direttore generale degli af
fari economici della Farne
sina, il ministro La Rocca, 

suo consigliere diplomatico e 
il direttore generale al mini
stero del Tesoro, dott. Pallini-
ho — è partito stamane alle 
11 con un aereo di linea per 
Washington, dove farà una vi
sita di due giorni per una se
rie di colloqui ed incontri con 
i massimi esponenti degli Sta
ti Uniti. 

Andreotti comincerà i suoi 
colloqui alle 10.30 di domani 
mattina alla Casa Bianca con 
il presidente Ford e il segre
tario di Stato Kissinger, del 
quale sarà poi ospite a co
lazione. Nel pomeriggio il pre
sidente del Consiglio avrà al
tri incontri e in serata tor
nerà alla Casa Bianca per il 
pranzo offerto in suo onore 
dal presidente Ford. Martedì 
rivedrà Ford e sarà poi ospi
te del vice presidente Rocke-
feller per la colazione. An
dreotti si incontrerà con espo
nenti parlamentari e del mon
do economico e finanziario. 
Egli avrà anche colloqui con 
ì dirigenti della nuova Am
ministrazione che assumerà i 
poteri nel prossimo gennaio. 
Tra gli altri vedrà il vice 
presidente Mondale e. con 
molta probabilità, ti segreta
rio di Stato designato dal pre
sidente Carter, Cyrus Vance. 

Sempre oggi è partito per 
Teheran il ministro per il 
Commercio con l'Estero Ri
naldo Ossola, accompagnato 
da una folta delegazione di 
tecnu-i e operatori economici. 
Ossola partecipa da domani 
sino a mercoledì ai lavori 
della seconda riunione della 
commissione mista italo ira
niana della cooperazione eco
nomica. 

La delegazione italiana si re
cherà successivamente in Li
bia ( 1B e 19 prossimi) e in 
Arabia Saudita. Ossola ha pre
cisato che non vi è alcun 
collegamento fra il suo viag
gio a Tripoli e l'accordo rag
giunto tra la FIAT e la Ban
ca di Stato Libica. 

stranze del Corriere e la pro
pria condanna contro « chiun
que intenda o^gi rendere an
cora pili drammatico il diffi
cile momento attraversato dal 
Pi'ese e clip trova il mondo 
dell'informazione impegnato 
in primissima linea nella bat
taglia per condizioni di vita 
e di lavoro più gius'e. La vio
lenza che si accanisce con
tro gli organi di stampa — 
conclude il riocumen'o — qua
lifica ancor più il pericolo di 
manovre terroristiche verso 
la libera espressione delle i-
dee e deve indurre tutti gli 
operatori del l inf orinazione 
alla massima vigilanza e ren
dere ancora più stretti i le
gami di unità "on tutte le for
ze del lavoro ». 

Per esprimere lo sdegno per 
l'attentato si seno recati in 
via Solferino il vicesindaco 
di Milano, compagno Korach. 
l'assessore Taramelli. il presi
dente della provincia. Vitali, 
il compagno Eugenio Peggio, 
Luigi Coronili dell'i segrete
ria regionale del PCI. Si è 
incontrata coi giornalisti, i 
tipografi e la direzione del 
Corriere anche una delegazio
ne di giornalisti dell'Unita e 
di lavoratori della T.E.MI., 
la tipografia dove si stampa 
il nostro giornale. 

Spagna 
sa rio che si batte nel Sahara 
ex spagnolo o ascoltare l'o
vazione che ha salutato i rap-
presentan'i dei partiti antifa
scisti cileni. 

Tutto ciò però non può 
essere frainteso: questa non 
e la liberta. Nella sua re
lazione. Felipe Gonzales — ed 
è il secondo punto, tra quel
li accennati prima, cui ci 
si può riferire — ha rileva
to che l'abilità di Suarez sta 
appunto nel creare margini 
indefiniti di libertà in cui 
ci si può perdere: è di fron
te a queste nebbiose conces
sioni che, ad avviso del se
gretario del PSOE. il coor
dinamento democratico sta 
attraversando una crisi in 
quanto alcuni dei partiti che 
ne fanno parte hanno comin
ciato a considerare la possi
bilità di conquistarsi, all'in
terno di questi confini im
palpabili, un margine di pri
vilegio. 

Seconde) il segretario del 
PSOE. comunque, l'unità del 
coordinamento democratico 
deve essere preservata ad o-
gni costo, ma il coordina
mento stesso deve adeguar
si alla realta. Questa for
mulazione. indiscutibile in li
nea di principio, è a taluni 
apparsa incompleta o alme
no imprecisa nella sua tra 
finzione pratica: può infatti 
voler dire anche che se Top 
posizione democratica non 
riesce ad ottenere dal gover
no l'accettazione delle sue ri
chieste preliminari, può an
dare egualmente alle eiezio
ni nel giugno prossimo, de
legando ai partiti che saran
no ammessi al gioco d e c o 
rale di redigere poi una Co
stituzione che risponda alle 
richieste dell'opposizione de
mocratica nel suo rnrnp'.er-
so. 

Il nsch io — è stato rile
vato nei primi commenti , i 
quali sono però in genere 
di apprezzamento — e che. 
andando alle elezioni in una 
realtà ambisua, la quale fi
nora consente piena libertà 
di manovra solo al centro 
e alla destra legate al regi
me. si consegua un risulta
to che non dia ai partiti 
democratici una forza suffi
ciente a determinare la nuo
va Costituzione. Il dibattito 
potrà chiarire meglio questa 
linea, cosi come potrà chia
rirla meglio l'incontro che i 
parliti di opposizione dovreb
bero avere nei prossimi gior
ni con il Primo ministro 
Suarez. 

Infine il terzo dato con
creto: gli scontn di tenden
za all'interno dello s tesso 
PSOE. dove esistono due li
nee che stamane si sono af
frontate per la prima volta 
in termini quantitativi. Feli
pe Gonzales. come si è detto. 
ha dedicato tutta la parte fi
nale della sua relazione ad 
un anpello all'unità e alla 
disciplina del partito che, 
per la sua durezza e la sua 

asprezza, è apparso spropor
zionato alla premessa, nella 
quale il segretario generale 
aveva affermato: « sono con
vinto che tra noi le diffe
renze ideologiche sono scar
se. per non dire inesisten
ti ». 

In realtà, un segno delle 
differenze di linea si era avu
to immediatamente prima. 

I quando il congresso aveva 
1 proceduto all'elezione del suo 
i vicepresidente: dopo 3 vota

zioni — una per alzata di 
mano e 2 per appello no
minale — il congresso ha 
eletto Gregorio Peces-Burba. 
Proprio il numero di vota
zioni e il fatto che alcuno 
delegazioni abbiano chiesto il 
voto nominale, dimostrano 
che non si tratta di un epi
sodio formale; Gregorio Pe
ces-Barba, inflitti, rappresen
ta nel PSOE quella tenden
za di sinistra che faceva ca
po a Pablo Costellano fino 
a quando questi uscì dal Co
mitato esecutivo del partito. 
Il fatto che la maggioranza 
dei capi delegazione si sia
no pronunciati a suo favore 
indica quanto meno che la 
sinistra conserva un forte pe
so. 

§eu®Ia 
aspetti della vita dell'istituto. 
Sappiamo che gli ostacoli 
frapposti dal ministero sono 
notevoli, ma l'errore più gran
de sarebbe quello della ri
nuncia >». 

Nelle elementari, invece, la 
affluenza alle urne dei geni
tori e sembrata piii alta che 
negli altri istituti, anche se 
non ha toccato le vette degli 
anni passati. Un esempio: la 
scuola di Grotturo.ssa. speri
mentale a tempo pieno. Alle 
11? avevano votato quasi il 
25',. delle famiglie. In una 
aula, adornata con manifesti 
e disegni dei bambini, un 
gruppetto di genitori e scru
tatori discute nelle pause — 
spesso lunghe — delle ope
razioni di voto. IM partecipa-
z.one dei cittadini e stanca. 
si registrano zone d'ombra, di 
disinteresse e disinformazio
ne, anche fra chi si reca alle 
urne. Qualcuno non sa nem
meno per cosa è chiamato a 
votare, non sa a chi dare la 
sua preferenza. 

« Talvolta — dice Loretta 
Iaia. una delle madri più im
pegnate nell'attività degli or
gani collegiali — scelgono un 
noni? a caso, fra i tanti degli 
elenchi dei genitori. Eppure, 
qui, il consiglio di interclas
se, se vogliamo, ha funziona
to. ha preso iniziative. Scuo
la sperimentale, e senza sol
di: abbiamo deciso di auto-
tassarci per poter acquistare 
materiale didattico, stampare 
il giornaletti) fatto dai bam
bini, mettere in funzione il 
forno della mensa . Ma siamo 
stati continuamente boicot
tati rial consiglio di circolo, 
egemonizzato dal direttore di
dattico. E anche per questo 
il nostro discorso di rinnova
mento didattico non è passa
to completamente fra le fa
l l i c h e della borgata ». 

L'elementare Grot tarossa 
si trova quasi in una « terra 
di nessuno », zona eli confine 
fra la borgata di Labaro e 
ì quartieri residenziali della 
Cassia e di Vigna Clara. Eb
bene. negli ultimi anni, c'è 
stato un mutamento nella 
composizione sociale degli a-
Iunni. che ha visto diminuire 
i bambini di Labaro, iscritti 
dalle famiglie in altre scuole. 
« Non sono stati pochi — di
cono gli scrutatori — gli abi
tanti della borgata che hanno 
ritirato i propri figli da que
sta scuola. Sospettosi verso 
la .sperimentazione, sempre 
ostacolata dall'autorità scola
stica. ci hanno detto che pre
ferivano una scuola con me
todi tradizionali. 

« Insomma, c'è anche que
sto nodo da affrontare: quel
lo di una nuova preparazione 
dei cittadini, di una più va
sta coscienza democratica sui 
problemi della scuola e del 
rinnovamento didattico. Non 
è sempre vero che nelle as
semblee chi non "sa parlare", 
non parla, ma a volte suc
cede. E cosi prevalgono, an
che fra la gente. le vecchie 
concezioni di una scuola au
toritaria e antidemocratica ». 

Contro questi e altri osta
coli. la macchina ancora im
perfetta messa in moto dai 
decreti delegati continua a 
scontrarsi, continuando, pero, 
a ramni.nare La spinta a par
tecipare. a decidere, a conta
re. dove c'è. viene spesso fni-
strata, dice Pasquale Lomo-
iino. restauratore, mer.;br\j 
del consiglio di classe della 
media Papim: « I genitori non 
hanno neanche: un luogo do
ve riunirsi. Siamo p:u di due
mila m questa scuola ma il 
preside ci nega la palestra 
con la scusa che è inagibile. 
i nostri figli, però, ci fanno 
ginnastica... E non contano 
neanche le decisioni prese 
quando faticosamente riuscia
mo a riunirli, nei consigli di 
classe che restane tagliati 
fuori dall'attività dell'organo 
di istituto ». 

Emergono difficoltà. disper
sione. iniz.ative frammentane, 
t u f i « limiti che non sempre 
la partecipazione popolare, la 
« iniezione » di forze nuove 
nella scuola ha potuto supe
rare. Un u.t imo esempioi il 
Tasso. Oggi nel liceo, che era 
una volta alla testa delle lot
te studentesche della capita
le. l'affluenza dei giovani al
le urne pur considerevole, era 
circondata da un'atmosfera 
folklonstica. che metteva m 
secondo piano l'impegno po
litico. Nell'atrio della scuola 
gnippi di studenti, per tutta 
la mattina, hanno cantato e 
ballato, accompagnandosi con 
chitarre a tamburelli. La mes
sinscena (organizzata da un 
• collettivo di animazione» at
tivissimo nel promuovere 
«cortei musicali» nei corridoi 
del Tassoi era lo specchio di 
come nel l iceo si e giunti al
la scadenza elettorale! « Nien
te assemblee sui programmi 
del consiglio e sui n o s t n o-
biettivi — spiega uno studen
te —. Nelle riunioni chi par
lava di politica veniva sono
ramente fischiato. Si poteva
no affrontare solo problemi 
personali. Insomma, e il ri
fiuto. disperato, della politi
ca. che si esprime con canti 
e danze, ad ogni ora del gior
n o » . 
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